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Credito d’imposta ammodernamento impianti di calcio 

Al fine di incentivare l’ammodernamento degli impianti sportivi delle società di calcio, in regime di proprietà o di 
concessione amministrativa, si riconosce un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nella misura del 12% 
dell’ammontare degli interventi di ristrutturazione degli impianti medesimi, sino a un massimo di 25.000 euro. 
Il contributo soggiace alla regola “de minimis”. 

Fiscalità delle società sportive dilettantistiche 

Le attività del settore sportivo dilettantistico possono essere esercitate con scopo di lucro in una delle forme 
societarie di cui al titolo quinto del libro quinto del codice civile. 

Si vincola quindi il contenuto dello statuto delle citate imprese al fine di garantire che venga svolta effettivamente 
attività sportiva dilettantistica e si attribuiscono agevolazioni fiscali a favore delle stesse società. 

In particolare, si stabilisce che per tali soggetti riconosciuti dal CONI, l’IRES è ridotta alla metà. L’agevolazione 
si applica nel rispetto delle regole sugli aiuti “de minimis”. 

Trattamento fiscale dei compensi per collaborazioni in favore di ASD 

Le collaborazioni rese a fini istituzionali in favore delle associazioni e società sportive dilettantistiche affiliate alle 
federazioni sportive nazionali, alle discipline sportive associate e agli enti di promozione sportiva riconosciuti dal 
C.O.N.I. sono considerate contratti di collaborazione coordinata e continuativa. 

I compensi derivanti dai richiamati contratti sono considerati fiscalmente: redditi diversi (art. 67, comma 1, lettera 
m, TUIR) se stipulati da società ed associazioni sportive dilettantistiche riconosciute dal C.O.N.I.; redditi 
assimilati a quelli di lavoro dipendente (art. 50 TUIR) se stipulati dalle società dilettantistiche lucrative 
riconosciute dal CONI. 

Sport bonus 

Si riconosce a tutte le imprese un contributo, sotto forma di credito d’imposta, nei limiti del 3 per mille dei ricavi 
annui, pari al 50% delle erogazioni liberali in denaro fino a 40.000 euro effettuate nel corso dell’anno solare 2018 
per interventi di restauro o ristrutturazione di impianti sportivi pubblici, ancorché destinati ai soggetti 
concessionari. 

Il beneficio è utilizzabile esclusivamente in compensazione in tre quote annuali di pari importo e non rileva ai fini 
dell’IRES e dell’IRAP. 

I soggetti beneficiari delle erogazioni liberali comunicano immediatamente all’Ufficio per lo Sport presso la 
Presidenza del Consiglio dei Ministri l’ammontare delle somme ricevute e la loro destinazione, provvedendo 
contestualmente a darne adeguata pubblicità attraverso l’utilizzo di mezzi informatici. Entro il 30 giugno di ogni 
anno successivo a quello dell’erogazione e fino all’ultimazione dei lavori di restauro o ristrutturazione, i soggetti 
beneficiari delle erogazioni comunicano altresì all’Ufficio per lo Sport presso la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri lo stato di avanzamento dei lavori, anche mediante una rendicontazione delle modalità di utilizzo delle 
somme erogate. 
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Aumento esenzione compensi per alcune attività musicali e per attività sportive 
dilettantistiche 

Si innalza da 7.500 a 10.000 euro l’ammontare che non concorre a formare il reddito imponibile a fini IRPEF 
delle indennità, dei rimborsi forfettari, dei premi e dei compensi erogati ai direttori artistici ed ai collaboratori 
tecnici per prestazioni di natura non professionale (da parte di cori, bande musicali e filodrammatiche aventi 
finalità dilettantistiche) nonché dei compensi erogati nell’esercizio diretto di attività sportive dilettantistiche, 
individuati dall’art. 67, comma 1, lettera m), TUIR. 
 


